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Venerdì
10 marzo 2000 ●Et

ecologia&territorio6
Ecologia in movimento

l’agenda verde

◗ASSOCIAZIONISMO

Legambiente denuncia
gli interventi sul Lambro
Legambientescendeincampocon-
troilprogettoperlasistemazione
idraulicadelfiumeLambrodalle
sorgentiaVillasanta,approvato
dallaRegioneLombardia.Leaccu-
sediLegambienterigurdanol’uti-
lizzodi61miliardidi liredicontri-
butipubblicipercostruire6briglie
incementoarmatoe3bacinid’ac-
cumuloinertinelTriangoloLaria-
no,4vaschedilaminazione,dicui
tresultorrenteBevera(duetraOg-
gionoeMoltenoeunaaBaggerodi
Merone),7chilometridiarginature
ediricalibraturedeglialvei,nien-
t’altrocheunasistematicacemen-
tificazionedelLambroedeisuoiaf-
fluenti. Informazioni:Legambiente
Lombardia,viaBazzini24,20131Mi-
lano, tel.02-70632885,e-mail: lom-
bardia@legambiente.org.

Wwf: serve chiarezza
sul disastro della Erika
«Cisembratroppoil tempotrascor-
soperchiariretuttiiparticolaridel
caricodellanaveErikacheil12di-
cembrescorsohaprovocatouno
deimaggioridisastripetroliferidel
secolo».È’ladichiarazionediGian-
francoBologna,segretariogenera-
ledelWwfItalia,commentandole
dichiarazioniresedalpresidente
dell’Enel,ChiccoTesta,di fronteal-
lacommissioneparlamentared’in-
chiestasulciclodeirifiuti.«Itempi
dirispostadell’Enel-prosegueBo-
logna-sonodaregimedi“segreto
industriale”:èassurdocheleinfor-
mazionisuitrasportimarittimidi
sostanzepericolose, inquinantio
tossicherestinonascostealleau-
toritàcivilipercosìtantotempo». Il
Wwfribadiscelanecessitàdiisti-
tuireuncoordinamentonazionale
dicontrolloegestionedaterra
(VesselTrafficSystem)gestitoda
autoritàciviliefinalizzatoallasicu-
rezzadellanavigazioneeallapro-

tezionedell’ambientemarino,così
comeprevistodallaleggen.220/92,
analogoaquellooperantenelleac-
quecanadesieinalcuniportifran-
cesi.

Con l’Archeoclub al museo
di Castel di Sangro
L’Archeoclubhafirmatounacon-
venzioneconilconsigliocomunale
diCasteldiSangro(L’Aquila)perla
pulizia, laconservazioneel’apertu-
radelmuseoarcheologicodelcon-
ventodellaMaddalena,ovesono
custoditirepertidiepocasannitae
romana.L’iniziativanascedall’idea
dipotenziarel’unicastrutturamu-
sealedellacittàconrepertidialtre
epoche,attraversocuiricostruire
lastoriadellazona.

Decreto legge sui rifiuti:
il Wwf resta perplesso
Conl’approvazionedapartedella
Cameradeldecretolegge500/99
cheprorogaiterminiperlosmalti-

mentoindiscaricadeirifiutieper
alcuneimportantinormeperlo
smaltimentodeiPcb(ipoliclorobi-
fenilisonosostanzefortementetos-
sicheenocive),siconfermanole
graviinadempienzeitalianenelre-
cepimentodelledirettiveeuropeee
perunacorrettagestionedeirifiuti.
ÈquestalaposizionedelWwfIta-
lia,chesottolineacomeleconse-
guenzediquestagraveprorogasa-
rannounnotevoleincentivoalcon-
ferimentodeirifiuti indiscaricaan-
zichéilperseguimentodiazionipo-
sitivediriduzioneallafonte,diriuti-
lizzoericiclaggio. Informazioni:uf-
ficiostampaWwf,tel.06-84497375-
7.

Salvaguardia dei fiumi
Cirf in prima linea
IlCirf,Centroitalianoperlariquali-
ficazionefluviale(www.cirf.org),
associazionescientificasenzafini
dilucrocostituitadatecnicied
espertididiversediscipline(biolo-
gi,naturalisti,geologi, ingegneri),
attraversoilpresidenteGiulioCon-

tehaespressolepropriepreoccu-
pazionicircailDprdel27/7/99con
cuiilgovernoharipartito1.890mi-
liardiperinterventididifesadel
suolo.Ilrischioèchevengano“ti-
ratifuorideicassetti”vecchiinter-
ventidisistemazioneidraulicache,
ancheneicasimigliori,rappresen-
tanononsolounaminacciaall’inte-
gritàecologicadeifiumi,maanche
unmodosbagliatodiaffrontareil
temadelladifesaidraulica.

Con Altair di Roma
in giro per parchi
L’associazioneAltairdiRomaorga-
nizzaperil12marzoun’escursione
suimontiRuffi,daAnticoliCorrado
finoaRoccadiMezzo,seguendola
viaditransumanza.Peril19marzoè
previstaun’escursioneinunadelle
areenaturalistichepiùbelledelLa-
zio, il“sentierodelBiancone”
(MontidellaTolfa).Quotadiparte-
cipazione:20.000lire(10.000peri
minoridi18anni). Informazioni:as-
sociazioneAltair,viaGabrioCasati
43/b,00139Roma,tel.06-8176534

(ore17-20,sabato10-12e15-17).

Gep: visita ai boschi
dei Monti Lepini (Roma)
L’associazioneGepdiRoma,affi-
liataallaFederazioneitaliana
escursionismo,organizza,peril12
marzo,lavisitaallamacchianatu-
raledelmonteSemprevisa(m.
1536),nelcuoredeiMontiLepini
(Roma).Informazioni:RobertoGua-
landri,tel.06-2754860.

◗CONFERENZE

A L’Aia (Olanda)
forum sull’acqua
SiterràaL’Aia(Olanda),dal17al22
marzo,“WorldWaterForum&Mi-
nisterial”, forummondialeeconfe-
renzaministerialesull’acqua.In-
formazioni:MinistryofForeignAf-
fairs,DLM/PS,POBox20061,2500
EBTheHague,Olanda,tel.0031-70-

3485402, fax0031-70-3486792,e-
mail:secretariat@worldwaterfo-
rum.org,sito:worldwaterforu-
m.org.

◗INIZIATIVE

”In fondo al mar”:
risultati della campagna
I risultatidell’iniziativa“Infondoal
mar”-promossadalministerodelle
Politicheagricoleeforestaliedal
ministerodell’Ambiente,incolla-
borazioneconLegambienteeLega-
pescaeduratadaluglio1999amar-
zo2000-sonostatipresentatiaRo-
manelcorsod’unconvegnoorga-
nizzatodaIdra-Iniziativadonnaper
laricercael’ambiente.Quindicimi-
lachilidirifiutisonoil“bottino”re-
cuperatosolodalmaredellariser-
vamarinadelleisoleEgadi,nel-
l’ambitodellacampagnadipulizia
deifondalidicinqueareemarine
protetteitaliane(Asinara,CapoRiz-
zuto,CinqueTerreePortoCesareo).

Alcunigiovaniartistihannorealiz-
zatoconi“rifiutidelmare”delle
opered’artechehannofattodacor-
nicealconvegno.Informazioni:
Idra,viaNazionale243,00184Roma,
tel.06-47824705,e-mail: idrae-
co@libero.it,sito:www.parchi-
marini.it (FrancescaVecchi).

A Roma bonificate
discariche abusive
L’Ama-Aziendamunicipaleam-
bientediRomahabonificatoduedi-
scaricheabusivesuareecomunali
inviaPalazzoloeinviaSestioMe-
nas(Xcircoscrizione),dovesono
staterimossecomplessivamente
40tonnellatedirifiuti.Altrediscari-
cheabusivesonostaterimossein
XIIIcircoscrizione,conlaraccolta
dialtreventinovetonnellatedirifiu-
tiabbandonati. Inoltresonostatiav-
viati ilavoridibonificadelparco
pubblicoVillaDeSanctissullaCa-
silina.

Continua la battaglia
contro Villaggio Coppola
Lascomparsadialmeno150specie
traanimalievegetali, laperditadi
interitrattidispiaggia,5.000costru-
zioniillegaliallafocedelVolturno,
200imetridicostaarretrati.Questii
numeridelladistruzioneambienta-
lecausatadallacostruzioneillega-
lediVillaggioCoppolaaCastelVol-
turno(Caserta)emersidaunostu-
diodelWwf.«IlVillaggioCoppola-
hadichiaratoGaetanoBenedetto,
vicesegretariogeneraledelWwf-
rappresentauncasoesemplaredi
abusivismocomplesso.Riguarda
infatticase,strade,spazicommer-
cialieinteressaanchetrattidima-
readdiritturaconunportoabusivo.
Siamodifronteaunaveraepropria
artificializzazionediun’areanatu-
ralisticaesonostatiprodottiaddi-
ritturadanniinaltri trattidicosta
perdifendereleopereabusive».In-
formazioni:WwfItalia, tel.06-
84497375.

◗CORSI

A Catania corso
per educatore ambientale
L’EcapdiCataniaorganizzauncor-
sogratuitodi300orepereducatore
ambientale,riservatoa15disoccu-
pati,di25anninoncompiutial15
marzo,condiploma.Ledomande,
confotocopiadeltitolodistudio,
delcodicefiscale,certificatodidi-
soccupazione,vanoindirizzatea:
Ecap,segreteria,piazzaBellini19,
95100Catania,tel.095-316400.Sca-
denza:15marzo2000.

Perinviarcisegnalazioni
di iniziativeeconvegni

perquestarubrica,
sipregadiutilizzare
il seguenterecapito:

L’Unità-StudioCastellotti,
casellapostale4229,

00182Roma,
tel.06-7029692.

(acuradi
GiampieroCastellotti,

FedericaCocozziello
eMariaDiSaverio)

PARCOMETRO

Passi avanti per l’attuazione dell’Appennino Parco d’Europa
LUIGI BERTONE

APE: DAI PROGRAMMI
AI FINANZIAMENTI
Il primo programma d’azione attuativo di Ape, Appennino

Parco d’Europa, è stato licenziato dal gruppo tecnico di lavo-
ro della commissione per lo Sviluppo
sostenibile. Sarà ora sottoposto alla
Conferenza unificata Stato-Regioni-
Autonomie e quindi al Cipe per il de-
finitivo finanziamento. Un finanzia-
mento che dovrebbe aggirarsi, per il
2000, intorno ai 200 miliardi divisi
in parti uguali tra Stato e Regioni e
destinati a sostenere la fase dei cosid-
detti “progetti pilota”. È il primo dei

grandi programmi di sistema che coinvolgono i Parchi a giun-
gere a un tale traguardo. Del resto è stato il primo a essere
concepito e proposto, da Legambiente e dall’Abruzzo, nel lon-
tano dicembre 1995. «La soddisfazione è grande - dichiara

Fabio Renzi, responsabile parchi di Legambiente - per chi ha
visto realizzarsi un protagonismo positivo delle autonomie,
comprese quelle di recente istituzione quali i Parchi, ben rap-
presentati dalla loro associazione, e per chi come noi ha cre-
duto nel progetto anche quando sembrava arenarsi per la tie-
pidezza di alcune Regioni». Di notevole rilievo i contenuti fi-
nalizzati alla costruzione di una vera e propria infrastruttu-
razione ambientale: dal restauro degli ambienti degradati e
vulnerabili alle opere di difesa del suolo dal rischio idrogeolo-
gico, dalla conservazione degli agroecosistemi alla valorizza-
zione delle produzioni tipiche e a basso impatto, dal recupero
dei sistemi insediativi storici alla creazione di reti di servizi
per i residenti e per attività turistiche sostenibili.

I PARCHI ROMANI
SCRIGNI DI NATURA
Per un anno oltre 100 esperti, coordinati da studiosi delle

università romane e dell’Istituto economico Tagliacarne, han-

no studiato fauna, flora, geologia, beni culturali e potenzialità
economiche dei 14.000 ettari tutelati dei tredici parchi ubica-
ti nel Comune di Roma. Uno studio senza precedenti per un
patrimonio naturale che non ha eguali nelle grandi capitali
europee; un «Rapporto integrato sulla natura di Roma - ha
detto Ivan Novelli, presidente di Romanatura, l’ente cui è af-
fidata la gestione dei parchi in questione - che sarà riferimen-
to essenziale per la città intera e per le politiche di protezione,
gestione e fruizione dei beni naturalistici e culturali custoditi
nelle sue aree protette». Il riferimento di Novelli è ai Piani
dei parchi la cui elaborazione, affidata con bando pubblico,
dovrà concludersi entro i prossimi sei mesi. In effetti, al di là
della nota abbondanza di testimonianze archeologiche e stori-
che, lo studio censisce una sorprendente ricchezza di presenze
naturalistiche (basti citare le 900 specie vegetali, di cui 140 di
soli alberi) conseguenza dei quattro diversi ambienti climatici
che caratterizzano il territorio romano (da quello mediterra-
neo costiero a quello collinare) e segnalata anche dall’indivi-

duazione di ben 10 siti d’interesse comunitario. Non mancano
le vere e proprie rarità faunistiche, come la salamandrina da-
gli occhiali (tipica dell’Appennino) e l’ululone a ventre giallo
(rospo di montagna).

PARCHI EMILIA-ROMAGNA:
TEMPO DI CONSUNTIVI
È stato diffuso un bilancio di fine legislatura che risulta di

tutto rispetto. Le aree protette regionali (13 parchi regionali e
12 riserve naturali) hanno realizzato tra il ‘96 e il ‘98 49
progetti, per un importo complessivo di oltre 16 miliardi, e
dal maggio ‘98, con il 20 Programma triennale, sono stati fi-
nanziati ben 210 progetti esecutivi, per un importo di spesa di
quasi 30 miliardi, di cui 23 regionali. Un altro elemento inte-
ressante riguarda il tipo di progetti: oltre agli interventi tra-
dizionali (centri visita, acquisto di aree, interventi di restau-
ro), le aree protette hanno puntato sulla ricerca scientifica
(9% degli investimenti) e sull’educazione ambientale (13%).

A R C I P E L A G O A M B I E N T E

Il c a s o

A scuola, per respirare aria di garage

U n garage sotterraneo davanti a una
scuola materna ed elementare,
che come “tetto” avrebbe un pic-

colo giardino dove attualmente i bimbi
che escono da scuola
giocano a pallone e
vanno in bicicletta.
Storie d’ordinaria
amministrazione me-
tropolitana, che nel
caso di Roma stanno
esasperando oltre mi-
sura i suoi abitanti.

I fatti. Nel quartie-
re Monteverde, XVI circoscrizione, VII
dipartimento, è stato dato l’Ok alla socie-

tà B&B Costruzioni srl per avviare i lavo-
ri di realizzazione di un garage sotterra-
neo in largo Ravizza, lo spazio di cui scri-
viamo. Un’isola minima nel caotico traf-
fico del quartiere, sui cui affaccia la scuo-
la Oberdan, la cui sede è un’antica villa,
che prende nome dalla famiglia Baldini.
85 posti macchina, di cui al momento la
ditta ne ha venduti pochi. 12-15 mesi il
tempo di lavoro previsto, che comporte-
rebbe lo smantellamento dei giardinetti,
dove ora ci sono panchine, una giostrina
e alcuni vecchi alberi - lecci e querce ad
alto fusto - malati sì, ma non ancora mor-
ti. Il progetto prevede la ristrutturazione
dei giardini, la cura degli alberi. Tutto,

insomma, sembra politicamente corretto,
ma non è così. Intanto pare pazzesco che
la motivazione con cui l’ufficio addetto
ha concesso il suo sì è stato che il proget-
to ha «carattere di pubblica utilità, urgen-
za e indifferibilità» (sic). Laddove non si
vede la ragione dell’urgenza e la pubblica
utilità, visto che i box vengono venduti.
Non si tiene, ancora, in conto il fatto che
i bambini della scuola, le cui aule affac-
ciano in parte sulla piazza, dovrebbero
studiare per molti mesi con il rumore di
ruspe e martelli pneumatici, per non par-
lare dei soggetti allergici alle polveri e al-
tri materiali da costruzione. Anziani e
bambini, dunque, verrebbero privati per

lungo tempo dell’unico spazio a loro di-
sposizione. Aggiungiamo che nemmeno
la scuola viene considerata come “resi-
denza storica” perché esisterebbe un pro-
getto di costruzione del 1928, che “strana-
mente” porta incisa sulla facciata la data
del primo restauro: 1925.

Per fortuna, i residenti non ci stanno e
si organizzano come possono: sit in, ma-
nifesti affissi davanti alla scuola, “spedi-
zioni” in circoscrizione, ora anche una e-
mail: monteverde.ravizza@tiscalinet.it.
Potrà bastare? Abbiamo i nostri dubbi,
perché questi sono diritti collettivi che
vanno difesi dai singoli ma tutelati da chi
ne è responsabile. Mo. Lu.


